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Indagine sull'antitrust 
Gardinì: «Troppe regole 
ucciderebbero 
le nostre imprese» 

NIDO CAN1TTI 

••ROMA, Raul Cardini e 
contrario ad una legge Italiana 
antitrust. Lo ha alternato Ieri 
nal corso di un'audlilone alla 
Commissione Industria del 
Senato (nell'ambito dell'Inda­
gine sulla intemazionalizza-
alone delle Imprese e la con­
centrazioni Industrialo. Pur di­
chiarandosi d'accordo sulla 
necessità di norme chiare sul­
le concentrazioni, Cardini ri­
tiene che basta rifarai a quelle 
In vigore a livello Cee (stessa 
lesi ha sostenuto Franco Ro­
mani, presidente della com­
missione ministeriale sul tema 
della concorrenza, annun­
ciando uno studio entro feb­
braio). Una legge italiana - a 
suo parere • sarebbe antistori­
ca e •porterebbe a commi­
stioni indebite tra potere poli­
tico ed attività economica». Il 
comunista Renzo Gianotti ha 
posto II problema delle modi­
fiche che sono Intervenute 
con le concentrazioni Indu­
strie-banche, bancho-assicu-
razlonl, industrie-banche-
giornali-televisioni, che hanno 
portalo a posizioni di rendita 
e reso pressoché Impossibile 
la concorrenza. La risposta di 
Cardini non ha cambiato regi­
stro: le norme Cee vanno be­
ne anche per questo tipo di 
concentrazioni e quelle Italia­
ne sulla separatezza tra ban­
che e Industrie rispondono al­

le esigenze. Meglio che Inven­
tare norme (>un eccesso di re­
gole uccide le imprese; ce ne 
sono e sufficienza, applichia­
mole») sarebbe efficace, per il 
presidente dell'.Agrlcola», 
un'attivazione di strumenti 
trasversali tra Consob, Isvap e 
Banca d'Italia. Ha dovuto pe­
ro ammettere che se avesse 
effettuato in Gran Bretagna o 
in Francia un'operazione co-

3ie quella dell'acquisizione 
el 40% delle azioni Montedi-

son qualcuno gli avrebbe 
chiesto I motivi dell'acquisto, 
mentre In Usila nessuno gli ha 
domandato nulla. Ha dichia­
rato di non essere interessato 
a entrare nel settore del gior­
nali e della tv. Lui ritiene però 
che II peso del mass media 
nazionali sarà sempre minore 
(«non mi Interessa quello che 
scrive Pepplno Turani» ha det­
to), La parola etanolo non è 
mal uscita dalla sua bocca, ma 
ha riaffermato I Indirizzo as­
sunto dalla sua finanziaria, 
che si è messa al passo col 
tempi che vedono 1 agricoltu­
ra produrre non più soltanto 
per II consumo alimentare ma 
anche a fini industriali. Ri­
spondendo a Gianotti sul ter­
remoto In Borsa, ha tenuto a 
ricordare che lui «compra e 

Ende grano», mentre le.azlo-
le compera soltanto. E me-
o, d'altra parte - ha soste­

nuto - che ci siano In giro me­
no valori cartacei. 

L'esecutivo della commissione europea è contrario 

Alt all'etanolo (falla Cee 
Stop politico all'etanolo sovvenzionato con i soldi 
delia Comunità europea. Il no alla Francia di Chi-
rac e a Cardini dall'esecutivo della commissione. 
Ma questo non esclude - in vìa teorica - che il 
consiglio della Cee possa riaprire il capitolo. Oggi 
si conosceranno le motivazioni. Il gmppo Ferruzzi: 
«No comment perché ci risultano versioni contra­
stanti sulla decisione». 

ANTONIO POLLIO IAUMBENI 

e a MILANO. Non c'è anco­
ra un documento nero su 
bianco. Ma ci sono le parole 
di un portavoce accreditato 
della Commissione. Ha det­
to Claus Ehlerman: «La mag­
gioranza dell'esecutivo si è 
opposta all'Idea stessa di av­
viare il programma bioeta­
nolo. Nel momento in cui 
cerchiamo di controllare la 
produzione di eccedenze 
agricole, non è opportuno 
aprire con sovvenzioni la 
possibilità di produzioni di 
per se non redditizie, cioè 
non redditizie senza sussi­
di». 

Rifiuto definitivo o sem­
plice rinvio? 

Un organo politico non 
può mai escludere che in fu­

turo un dossier venga ria­
perto. Ma la decisione di og­
gi è quella di non fare pro­
poste al consiglio dei mini­
stri Cee. 

Se le parole hanno un 
senso questo significa far 
cadere sul progetto etanolo 
una pesante coperta. Anco­
ra non si sa se ne discute­
ranno i ministri dell'energia 
convocati domani a Bruxel­
les e i loro colleghi dell'agri­
coltura convocati per lunedi 
e martedì prossimi. 0 se il 
Consiglio possa tornare sul­
la questione. Da quanto si è 
appreso in serata, è difficile 
che la posizione ufficiale, 
arrivata dopo continui rinvìi, 
contempli la scappatola: da­
re il via, cioè, a un progetto 

sperimentale pilota questo 
si, almeno in parte, sovven­
zionato. Più o meno nelle 
stesse ore, Gardini, presi­
dente della Ferruzzi, stata 
parlando a Roma in Parla­
mento convocato per l'in­
dagine sui «trust». È sembra­
to volesse mettere la sordi­
na all'agitazione, non appa­
rendo poi tanto preoccupa­
to per il forzato rinvio del 
progetto etanolo, nell'aria 
da qualche giorno. È impor­
tante, aveva detto, che la 
Cee prenda una decisione 
ben ponderata, visto che ha 
già aspettato tanto. In ogni 
caso, un compromesso 
«servirebbe soltanto ad ac­
crescere la confusione». 

La discussione a Bruxel­
les è avvenuta sulla base di 
un documento del respon­
sabile per l'agricoltura An-
drtessen, che ha presentato 
le diverse opzioni del pro­
getto bioetanolo (cioè la 
trasformazione industriale 
delle eccedenze di cereali e 
barbabietole che valgono 
sui mercati internazionali 
solo per il loro potere calo­

rico visto il continuo crollo 
dei prezzi) da utilizzare qua­
le additivo della benzina-, su 
tutte le argomentazioni dei 
detrattori, quelle dei petro­
lieri, in primo luogo, impe­
gnati da mesi in una logo­
rante -guerra" dei conti con 
il gruppo Ferruzzi. Proprio 
dai petrolieri arriva l'additi­
vo derivato dal petrolio, 
l'Mtbe per i quali, restando a 
casa nostra, l'Eni ha in tasca 
accordi con Arabia Saudita 
e Venezuela per produrlo. 
Alla fine Andrlessen si sa­
rebbe pronunciato contro 
una decisione drastica, ne­
gativa, ma avanzando il sug­
gerimento di formulare una 
proposta al consiglio per un 
progetto sperimentale, limi­
tato. Il no, motivato con l'al­
to costo che avrebbe questo 
carburante rispetto alla nor­
male benzina, sarebbe ve­
nuto dai rappresentanti in­
glesi, dai danesi, dall'irlan­
dese, dal belga, dal lussem­
burghese. Secondo alcune 
agenzie di stampa anche gli 
italiani e il rappresentante 

francese avrebbero dichia­
rato la loro opposizione. 
Stranamente, poiché la 
Francia di Chirac per far de­
collare il bioetanolo ha per­
fino scelto la strada degli 
sgravi fiscali. Per quanto ri­
guarda l'Italia, non c'è mai 
stato un pronunciamento 
chiaro del governo, ma 11 
ministro dell'Agricoltura 
Pandolfi è stato fin dall'ini­
zio uno dei sponsor politici 
del progetto Gardini. 

Favorevoli tedeschi e, 
tendenzialmente, Andrles­
sen (ma non è chiaro se ci 
sia stato un voto), il presi­
dente della commissione 
Delors ha cercato di lenire 
le ferite proponendo di av­
viare uno studio per valutare 
la possibilità di utilizzare I 
prodotti agricoli per l'indu­
stria chimica senza sovven­
zioni comunitarie. Se tutto 
questo sarà confermato, i 
petrolieri si fregheranno le 
mani. E Gardini? Ripete 
sempre: Mi darete ragione, 
ma sarà troppo tardi. Lui si 
sta preparando a produrre 
etanolo in Francia. 

Si chiana Fiatgeotech 
Nata una nuova holcling 
degli Agnelli nel settore 
delle macchine agrìcole 
aia) MODENA. Si chiama 
•Fiatgeotech» ed è l'ultima 
nata della grande famiglia 
Agnelli: sotto la sua sigla riu­
nirà le tre società del gruppo 
che operano nel campo del 
trattori, delle macchine agri­
cole e delle macchine movi­
mento terra, ovvero Fiatagri, 
Fiatallis e Fiathitachi. A pre­
siederla sarà l'ing. Giancarlo 
Vezzalini. 

La nuova holding, che 
verrà ufficialmente costituita 
con l'inizio dell'esercizio fi­
nanziario '88 ed è stata an­
nunciata già da qualche set­
timana, prevede di avviare la 
sua attiviti con un fatturato 
di 2.800 miliardi e con un 
programma triennale '88-90 
che la porterà ad investire 
310 miliardi di tire nei 10 sta­
bilimenti del gruppo (di cui 
5 in Italia) che occupano 
14.000 dipendenti (9.200 
nel nostro paese). A presen­
tare la «Fiatgeotech» in cifre 
è stato lo stesso presidente 
Vezzalini, in occasione del­
l'inaugurazione dell'Erma, 
l'esposizione internazionale 
di macchine agricole aperta 
da ieri a Bologna. 'Altri, di 
Ironie ai profondi mula-
menti che in questi ultimi 

dieci anni hanno innestilo il 
settore, hanno scello fusio­
ni o abbinamenti con alai 
gruppi. Il nostro rattorta-
mento, invece, pur non 
escludendo altri partner sé 
- ha spiegato Venalini sfrat­
ta le sinergie strutturali ed 
organizzatine che scaturi­
scono dalla riunihcmtcm 
di due settori Fiat, eh* gà 
in origine operavano uniti: 
Da questa strategia nasce a 
Modena «Fiatgeotech'. E a 
Modena, sede del maggiora 
stabilimento Fiat-trattori Ita­
liano, verrà collocata la dire­
zione del gruppo e trasferiti 
gli uffici commerciali • am­
ministrativi del settore agri­
colo (che occupano a Ton­
no un'ottantina di dipenden­
ti). 

Con la sua vastissima of­
ferta di attrezzature agricole 
(col marchio Fiatagri ti 
commercializzano 1 trattori 
Fiat, le mietitrebbie Laverda, 
le macchine Hesston per la 
raccolta del foraggio e te 
vendemmiarne! Braud) e di 
macchine movimento l e m 
la nuova società potrà af­
frontare una domanda futu­
ra che non si presenta ceno 
brillante o In crescita. 

•ORBA M MILANO 
s*a MILANO. Dopo poche battute al ribasso 
Il recupero del «l.TJs delle Fiat è sembrato 
dare una Inlonazlofw al mercato che da 
qualche tempo non M vedeva, cioè l'atteso 
timballo tecnico che dovrebbe ridare flato 
al presiti. Vindice Mlb alle i l segnava un 
prof r e u o d«U%6& Ma la schiarita t durala 
poco, Nelle «corbeille»» sono affluiti nuovi 
smobil i t i In vista delle scadenze tecniche 
di venerdì QHspMlapnmO e lunedi 

(riparti). Il clima si Incupiva vieppiù man 
mano che arrivavano notizie dalle Borse 
estere che denunciavano nuovi pesanti crol­
li (Tokio, Parigi e i e ) . Insieme al recupero 
delle Fiat si annovera quello del titolo di 
Gardini (+2,4%) su cui sembravano adden­
sarti gravi difficoltà. Monledlson ha segnato 
un nuovo ribasso dell 'MX, che si è appe­
santilo dopo l'annuncio dell'accantona­
mento del previsto maxiaumento di capita­

le, per l'impossibilità della stessa Medioban­
ca di organizzare un consorzio di garanzia. 
Generali ha perso I' 1, 1*. le Ras il 2,6, le Or 
il 3,6, in recupero Olivetti (+1,2). Il mercato 
è alle prese con la sistemazione dei riporti. 
Gli scarti di garanzia falcidiati dal ribassi ri­
chiedono drastiche pulizie. Cominciato col 
segno più il Mlb e Unito di nuovo hi flessio­
ne, sia pur moderata. Q P.C. 
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- 2 74 
- 1 77 

" - 2 70 
- 2 5 64 
"' 5 B3 

I M M O I I L I A R I EDH.IZIE 
AEOES 
ÀEDES RI 
Att lV IMMOB 
CALCESTRU2 
COQEFAR 
CÒGEFÀR R P 
DEI PAVERO 

INV IMM CA 
ÌH<i iMM H P 

8 030 
5 110 
4 030 
7 335 
4 462 
2.026 
4.000 

11600 
1 700 
1662 

- 0 85 
- 0 7B 

~HT?4 
- 0 20 

1,18 
- 2 17 

0 00 

* 4à4 
• 2 Ad 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 
VIANINI 

VMNINÌ INO 

VIANINI RI 

VIANINI LAV 

mCCtUMCMl 
«flMIIJAiJWijO 

ATUtliA 

ATURÌ'ARISP 
OANULI 1 C ,. 
ÒANIEU Ri" ' 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
F1AR STA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FOCHI SPA 
FRANCO TÓSI 
GUARDINI 

OrLAflO R P 
IND. SECCO 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 

MERLONI 
NECCHI 
NÈCCHÌ RI P 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
ÒLÌVETTI PR 
ÓLÌVETTÌ RP N 
OUVÉTTI RI? 

8.490 

12 710 
2,900 

1.228 

2.840 

3.006 

- 0 . 9 3 

0.08 
0,00 

1 2 4 

- 0 . 1 8 

- 0 . 0 ? 

«XUTQMOB»-

M 8 1 
• 7 8 

$10 

«APP 

i W 
8,020 
2.090 

12.000 
8.096 
6.0B0 
5 010 
1 7 0 0 

15.000 
14,000 
12.600 

1.127 
- 2.860 

2.916 
1.360 
2.210 
2.281 
4.42Ò 
7 490 
4.880 
4.460 

— PININFARINA RI PO 14.390 
PININFARINA 
SAFILO RISP 
SAFILÒ SPA 
SAIPEM 
SÀIPEM RP 
SAS4B 
SASIB PR 
SASrB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNEC RI 
VÀlidi SPA 
SÀIPEM WAR 
WESTINGHQUS 
WORTHINGTON 

14 000 
6,400 
8 720 
3.400 
3.360 
3.299 
3.500 
2.376 
1.797 
1 100 

996 
5.076 

430 
30 350 

1.173 

ioe 

7 1 4 

0.00 

' «.13 
2.20 
2.18 
0.48 

- 2 . 4 4 
- 2 . 9 4 

- 0 . 2 » 
1.83 
2 72 

- 1 . 3 2 
182 

- 0 . 7 9 
- 1 14 

0.78 
2 64 
0.00 
0.48 
0.04 

- 0 . 4 5 
6 43 
2.11 

10 12 

_ 6 65 
- 0 50 
- 5 67 
- 1 . 1 8 

9,68 

eoe 
4 73 
3 24 
4.17 
4 17 
3 77 

4 08 
- 0 49 

0 0 0 
0 17 
1 91 

MIIWRARK MeTAUUnOICHE 
CANT MET IT 
CALMINE 

FALCK 
FALCK 1 GE85 
FALCK RI PO 
U METALLI 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3 631 
188 

4 750 

— 4.600 
613 

3.005 
B.495 
1.030 

1 17 
1 6 2 
3 49 

_ 7 67 
0.49 

- 1 48 
0 0 0 

- 1 90 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ÉLÌÒLQNA 
FISAC 
FISAC RI PÒ 
LIN1F 60Ò 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTQÌ 
MARZ0HO NC 
MARZOTTO RI 
OLCèSE 
SIM 
W BINEHON 
SUCCHI 

10 200 
6 350 
6 300 
1500 
2 000 
3 890 
3 879 
1 680 
1 594 

17415 
4 760 

— 4 860 
2.660 
6 600 

69 
3.910 

- 0 B 7 
0 79 
1 12 
7 14 
2.S6 

ooo 
- 0 28 

2 44 
1 46 
0 03 
0 0 0 

— 0.00 
- 0 . 0 4 
- 3 08 
- 4 B 4 

1 3 0 

D I V E R S E 
PE FERRARI 
OE FERRARI fir 
CIQAHOTELS 
CICA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOUV JiOtEL 
JOLLY HOTEL RP 
PACCHETTI """ 

4 290 
2,100 
3 372 
1.486 
6 220 

liuaò 
12.600 

- 1 , 3 8 
OOO 

- 0 24 
6 0 0 
0 00 
0 16 

<J4Ò 

II 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

tH»-6e»VAtTTy?y 

CFIB-SÀIKMCV 10 616 
EFIB-WN6CCHI 7% ~ 

'"SiiS11 92,6 
93.8 

ÌMBÀHIA-I» CU IO mt 
EUHOMOBU..B4CV 1 2 ^ 
KiHQMoaiL-aeev IOK 

«MlNMi/SOcVa* 
CF.NEHAU.BBCV 1 2 » 
QEBOLIMICH-6ICV 1376 

74 9 74,8 
259,0 259,0 

10000 toOOTS 

aiM.IS/91 CV 9 7B« 

lMI-clrUB/91 IHIT 
IWl-UNICEM B4 14% 

IBIAllTWM/SBINrj 

m-mmn nn 
iw-3.5WmTfl»Tim>~ 

an-sTrirw»479nrirf-
m-tmi Vitina t*-
m-aitvtmmnmtr 
rftLisAS-6a;88cvi4% 
W*aNMAw»lCVia,B't 

101,7 101,8 
117.6 XW5 
U6.0 336.0 

WEBIOB-SUlTBIST-IOTr-
Meoim-auiwsirevw-
ME0I06-CIR RÌS NC 7 * ^ 

I t M Wl% 

~ 9 T 2 94.0 
149,0 149 0 

..... B F T o a s r c v ; 
M6Dl08-ITAtCEM CV WT~ WIEOIOe-ITAtG 95 CV 6 % ~ 
MEPIO8-ITAIM0B CV 7 % ~ 
WeOIDB-LINIf ftiap 7 * ' 

Mt0loaHB980V8.S» 
Mri0lOa-5A8AUnBl5 7«{ 
nfOi08-aeiMt2SS(4g~ 

79,0 77,0 
75,9 75.8 

Btoioa-8iF9ii:va)é 

M61llM-SKIAteCev7lH 
trerii08-5i'i«a8i:v7% 
«EDioe-uNiOEM cv n; 

MiWlAM2A-82CVi4« 
BONTEO BECM^eTTIoTr 

79.6 78 7 
~569.5 306"B 

6cV~ 
OI.CESE-B6/94 CV 7 % ~ 

BBÙ0IWA-9BJ92 CV 9% 

77.0 7ST6-
337.0 3401? 

f=ifi,EUIS?A-CV9,78*' 
BBEL.LI-81/9tCVt3« 
PTHELU-65 CV 9,76% 
fffNA5ctKltt.68tvB,5% 

SMTRlETBTcVToT55^~~ 
5S1A 6FQ.85/93 CV 10% 
SSl6-B5/89CV12% 

SHlA8FB-aB/93Cv10% 
SOFAF-B6y91CV9% 

Sirr 83/88 STA 1IN0~ 
iUCchi68/93cV9% 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

rat 11/7W7 ~ 
6C& MARINO 

- = 7 = 
—=7= 

AC MAUClA 1/4/97 360/396 
17565" 

222 IQQ/22lTfgg 

IST Ml l LEASING 
FIMPAR RISP R c ~ 

5 160/5 070 
= 7 ^ 

Ftanuai BISFNC~ 

1 680/1 5)6 
920/tiOQ" 

~oro/a~65a 
T787T87 

Tuolo 
MEDIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT FS B3-90IND 
AZ. AUT F S. 63-90 2* INO 
AZ AUT F S 64-92 INO 
AZ. AUT. f S. 85-92 IND 
AZ. AUT F.S, 86-96 2* INO 
AZ AUT F S. 85-00 3' INO 
IMI 82-92 2R2 16% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREOIOP 030-035 5% 
CREOIOP AUTO 76 6% 
ENEL 82-89 
ENEL 83-90 V 
ENEL 83-90 2-
ENEL 84 92 
ENEL 84-92 2-
ENEL B4-92 3-
ENEL 86-95 1' 
ENEL 86-01 INO 
IRI - SIOER 82-B9 INO 
IRI - STET 10% EX W 

lori 
101 70 
104.20 
104,70 
103,70 
101.20 
100,40 
100.76 
174,50 
173,26 
8H.00 
76.30 

104.10 
105,10 
104,20 
104,60 
104,20 
104,60 
100,70 
100,00 
101,80 
93,80 

Proc 
101.60 
104,10 
103,90 
104,10 
101,10 
100,60 
100,86 
174.10 
172.00 
88,00 
76,30 

104,10 
106,20 
104.90 
104,36 
103.90 
104,90 
101.00 
100,10 
102,20 
93.08 

11!Ì!!II1!!I1?I«I1«ÌBIH 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE ' 
FIOfllNO OLANDESE ' 
FRANCO BELGA 
STERLINA INÓLÉSE™ ' '" 
STERLINA IRLANDESE' 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECO' '' 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESI: 
ESCUOOrtWTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1235,50 
736,836 
216,81 
666,21 

35,204 
2193.6 
1959.35 

191,16 
9,367 

1520,05 
930.85 

«,128 
900,096 
104,796 
193,0? 
203,78 
299.175 

9,027 
10,959 

838,875 

P tm 
1220,7*5 

Jsalsr 
21B.9Ì 
668,675 

35,275 
2134,176 
1960.376 

191.41 
9,371 

1622,205 
925.1 

9,166 
900,1 
104,935 
192,7*5 
203.526 
299.1 

9.043 
10.999 

829 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER QRJ 
ARGENTO IPEH KG) 
STERLINA VC. 
STERLINA N.C (A '731 
STERLINA N C. IP. 73| 
KRUGEBRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18.000 
255.360 
136.000 
137.000 
136 000 
680 000 
7 0 0 0 0 0 
648 000 
115000 
107 000 
107.000 
107.000 

l::,;i.:;:;^:!:'i:i::i!::::;':i;JI::l;I:ìi!KÌlSS:l 
MERCATO RISTRETTO 

Titola 
BCA SUBALP 
B AGRIC MANTOVANA 
BRIANTEA 
CREO AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

B LEGNANO 

ClTIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

FINANCE 
FINANCÉ PAIV 

PlCC CRÉDITO VALT 
SUBALPINA ASSIC 
TBAA 
TERME BOGNANCO ' 

ZEftOWAlT 

Quotai jont 
8 180 

92.000 
13 600 
2 675 
7 500 

22 660 
22 100 
16 501 
16.300 
22 500 

6.260 
9.600 

15 196 
14 000 
8 500 
9 950 

16.610 
7 26Ò 
8.420 
6.100 
3 160 

990 
3 600 

• 3 700 
4.190 

34 fiSO 
8 800 

17.100 
1S5B0 
5 690 

•"HVSDO 
iSflBO 
23 990 

— 600 
ZZ.450 

" nso 

TITOLI DI STATO FONDI O'MVESTtMSMTO 

«iHnaniBiniinini«BiHii«eiHiniiiiiiH!««iwiìffli!«!«in«!iiiwwiwwu!i l'Unità 

Giovedì 
12 novembre 1987 

http://CF.NEHAU.BBCV

